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CONTENUTO DELLA TESI

La città di Torino, all’inizio del 1900, fu la capitale dell’industria cinematografica che si sviluppò parallelamente all’industria automobilistica. Nel capoluogo piemontese, oltre ad uno spirito imprenditoriale e audace, che non temeva nuove iniziative, c’era una fervida curiosità nei confronti dei primi esperimenti di proiezioni di “fotografie animate”, che suscitarono molto interesse e prepararono il “terreno” all’avvento del cinematografo Lumière.

Dal debutto dell’apparecchiatura Lumière, avvenuta a Torino il 6 novembre 1896, l’ascesa fu rapida e repentina, e nel capoluogo piemontese sorsero molte società di produzione e di distribuzione di pellicole cinematografiche.

Per quanto concerne l’esercizio, all’inizio il cinema era itinerante: grandi baracconi mobili, muniti dell’apparecchio per le proiezione e di alcune giostre, giravano per le piazze della città, in occasione del carnevale e delle fiere. Questo cinema andò esaurendosi con l’avvento della Prima Guerra Mondiale.

Un avvenimento importante per il cinematografo fu l’Esposizione Universale, tenutasi a Torino nel 1911. Fu un evento mondano e politico nel contempo, organizzato per festeggiare il cinquantenario dell’unità nazionale; fu una grande rassegna dell’industriosità e della cultura dell’uomo del XX secolo. E fu anche un’occasione per mostrare agli stranieri la nuova Torino, non più capitale di un regno, ma protesa alla conquista di quegli obiettivi tecnologici che la stavano gradatamente trasformando in una grande città operaia e industriale. Durante la manifestazione venne organizzato il primo Concorso Internazionale di Cinematografia a cui prese parte anche Louis Lumière. 

A Torino l’industria cinematografica  era molto florida ma molto lentamente iniziarono a sorgere una serie di problemi che la portarono ad una crisi inevitabile. Lo Stato iniziò ad imporre tasse di ogni genere: il pagamento della tassa  per i diritti d’autore; il pagamento della tassa sui biglietti cinematografici; il pagamento della tassa per la revisione delle pellicole (censura); il pagamento della tassa per l’affissione dei cartelloni pubblicitari e per i volantini.

In più, con l’avvento della Prima Guerra Mondiale, le banche non concessero più crediti alle società e ci fu un ostruzionismo dei paesi europei, dove venivano esportate le pellicole italiane.

Nel 1915 Torino dovette cedere il testimone alla città di Roma, che oltre ad essere capitale del regno, divenne la nuova capitale della Settima Arte.

